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 COMUNICATO STAMPA 
 

PRECISAZIONI DELL’AGENZIA DELLE DOGANE - DIREZIONE REGIONALE. PER 
LA CALABRIA E LA CAMPANIA SULL’ATTIVITA’ DI CONTROLLO DOGANALE 

NEL PORTO DI NAPOLI 
 
 

 
 
In data 18.04.2007 le Associazioni di categoria degli Spedizionieri Assospena, Acsea e 

Consiglio Compartimentale hanno iniziato l’astensione a  tempo indeterminato da ogni attività di 
sdoganamento. 

Le stesse lamentano la lentezza dei controlli doganali a seguito dei noti fatti connessi 
all’applicazione delle misure cautelari disposte dalla Procura della Repubblica di Napoli. 

Sull’argomento si precisa che l’arresto delle trenta persone a cui si fa riferimento coinvolge 
marginalmente l’ufficio delle Dogane, essendo interessati principalmente spedizionieri doganali e 
case di spedizione, e si rappresenta, altresì, che l’Ufficio delle Dogane di Napoli 1 ha continuato 
regolarmente ad assicurare le attività di controllo di competenza.  

Infatti la Dogana non interferisce con l’esercizio dell’azione penale, essendo chiamata 
altresì alla corretta applicazione delle disposizioni previste. Inoltre il paventato rallentamento delle 
operazioni è dovuto sia a tali fattori, ma essenzialmente alle festività pasquali e all’incremento dei 
traffici nel primo trimestre dell’anno, pari al 16% delle bollette doganali presentate (da 14171 nel 
2006 a 16437 nel 2007). 

A tale situazione l’Agenzia delle Dogane ha già provveduto con l’ invio di altro personale 
proveniente sia da mobilità nazionale che locale, anche se le attività di sdoganamento richiedono 
l’intervento di più attori all’interno del Porto che operino in sinergia e secondo gli stessi criteri di 
legalità. 

Pertanto i locali uffici hanno invitato i proprietari delle merci ad operare in contraddittorio 
direttamente, onde evitare ripercussioni per l’economia delle imprese industriali nazionali e non 
incrementare ulteriormente la giacenza dei container nel porto di Napoli. 

 
 


